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E’ forse la prima volta che 
mella sua vita politica l’Italia ha 

visto affluire una così alta per 
tentuale di elettori alle urne, în 

i sccasione delle elezioni ammini 

Mtrative. 

Tale constatazione è confor- 

tante e ricca di insegnamenti, e 
tomprova, la. maturità politica 
Wella nostra gente, qualità rico- 
hoscluta . ufficialmente dallo 
‘îfessa Capo della Commissione 
\Alleata, che ha rivolto il suo e- 
‘logio al Capo del Governo Ita- 
liano. 

3 Purtroppo altrettanto non si 
‘può dire a proposito di Organiz- 
‘gazioni ed Associazioni Economi- 
che, che dovrebbero roccogliere 
‘e rappresentare le forze produt:- 
tive ed operanti della nazione, 

î ile quali dopo un anno dalla to: 
ll tale liberazione del suolo patrio, 

‘Ni Oro ben Tontane dall’inquadra- 
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re, almeno relativamente, la 
massa di operatori economici 
delle diverse categorie. . 

Se la politica di uno Stato 

debba uniformarsi alle pri 

tà della ria economia inter- 

na ed db andohalo, o, questa 

Ubordinarsi a quella, è un ar- 

néhito che'ci ‘porterebbe Den 
tani. Si tenterebbe di risolve 

n ‘re w rebus elementare dell’uovo 
lle'delle gallina, ‘se sì volesse sta- 
bilira fra politica. ed economia, 
Quali dei due aspetti debba uni: 
formarsi all’altro. 

Comugnue è un fatto che, es- 

sendo economia e politica due a- 

spetti dallo stesso volto, essi de- 

vono esprimersi e comprendersi 
uttraversa 1 rispettivi nomi rap- 
presentativi, i quali con senso di 
consapevole responsabilità, de- 

‘bono contemperare sul terreno 
' instabile delle situazioni, le esì- 

| genze dei singoli e delle colletti 
vità. 

tal —E' pertanto lapalissiano che 
una genuina rappresentanza 

| delle forze economiche della 
nazione è altrettanto necessaria 
quonto la rappresentanza pol 

| tica. 

Tuttavia ciò che non è com- 
| preso da una grande perceniua- 

| le di interessati, che per indoten- 
ga, insensibilità, o grossolana 

| furbizia, preferiscono sostenere 
| & ruolo di spettatori, non ren- 

| dendosi conto che la loro stessa 
‘ smama' di. operare in libertà, 

trae la ragione di aderire ad As- 

| soclazioni che rappresentano o) 

* tutelano le singole categorie. 

Ciò ron sola risponde alle ne- 
| cessità det momento, ma è con- 
| forme al desiderio dei più, non- 
chè al suggerimento dello stesso 

| Governo, che ha sempre solleci- 
- | tata la costituzione di raggrup- 

pamenti ” rappresentativi” del- 
“.. le forze produttive ed operanti. 

Ed allora se è una necessità 
anche per queste categorie, la 
forma Assocîativa, come supera- 

Sticismo, dalla mancanza di co- 
| scienza. associativa, o da radica- 
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ta forma mentale individualisti- 
‘ca! 

| Siamo convinti che la logica 
dei fatti e delle cose, ha ag 
irresistibile efficacia a cui è dif- 
ficile opporsi e che, intendendoci 
chiaro sul concetto della lbertà 

. în materia Associativa, molte i- 
dee e motte posizioni debbono 
essere rivedute, sgombra la men- 
te da ogni pregiudizio. 

Le associazioni come oggi sa: 
no impostate a cominciare dalle 
Confederazioni Generali dell’In. 
dustria-e del Commercio, ambe- 
due riconosciute per legge dagli 

re le difficoltà create dall’agno- 

Organi Statali, quali rappresen- 
tate delle rispettive categorie, 
rappresentano in effetto i pro- 
pri soci dai quali hanno avuto 
mandato. 

Esse saranno effettivamente 
rappresentative nel senso volu- 

to, quando riuniranno nel pro- 
prio ambito, senza evasione ed 
eccezioni le intere categorie. 

E’ quindi evidente che urge u- 
scire da una situazione di preca' 
rietà e di indeterminatezza, per 
dare'al fatto associativo sindaca- 
le, una situazione positiva e con- 
creta, la quale conferisca all’Or- 

gantizzazione legittimità incon- 
irastata di rappresentanza di 
tutte le categorie, e del com- 
plesso delle categorie. 

L’argomento è stato affronta- 
to a poca distanza dî tempo, 
dalla stampa politico-sociale co- 
me dalla stampa economico-sin- 
dacale pervenendo perfettamen.. 
te alle identiche conclusioni. 

Soppress: î sindacati fascisti e 
le relatìve contribuzioni obbliga 
torie, con la famosa ordinanza 
n. 28, gli stessì sindacati dei la- 
voratori hanno assunto una 
rappresentanza soltanto di fat- 
to, per un patto di unità sinda- 
cale al quale hanno aderit'o è 
partiti di massa che sì ritrovano 
nei C.L.N.* 

Ma ferme le leggi di carattere 
assicurativo ed assistenziali, 
(pur esse bisognevoli di una ra- 
dicale riforma) e le funzioni ge- 
neriche di adeguamenti salaria- 
li, assorbimento di mano d’ope- 
ra e disciplina licenziamenti, la 
capacità rappresentativa ‘ della 
stessa. Confederazione Generale 
del lavoro è pienamente conte- 
stabile, anche per il fatio, che le 
Associazioni degli imprenditori, 
commercianti ecc., possono sul 
terreno legale impegnare le sole 
‘ditte proprie aderenti. 

Contratti collettivi e norme 
concordatarie hanno valore, in 
quanto abbiano forza di appli- 
cazione esecutiva în tutta l’area. 

di interessi in essi precisati o 
prevîsti. 

Dopo un ventennio di pseudo 
organizzazione coatta, ci si pone 
sul terreno della Organizzazione 

rappresentativa di primo grado, 
alla. quale occorre conferire ca- 
pacità giuridico-rappresentativa 

totalitaria. sirà 
A tali organizzazioni giuridi: 

camente e tecnicamente capaci 

di tutelare il complesso degli in- 

teressi di categoria, sarebbe le- 

gittìmo e doveroso conciliare le 

discordie dizioni ” iscrizione vo- 

lontaria contributo  obbligato- 

ria” da parte di tutti i produt: 

tori indistintamente, quale cor- - 

rispettivo dei servizi di assisten- 
za contrattuale, previdenziale, 

legate e saciale, che esse organiz- 

zazioni dovrebbero a tutti assi- 

curare. l 
D'altra parte le Organizzazio 

ni. numericamente sostenute, 
darebbero agli organi governati. 

vi l'assoluta garanzia che la vo- 
ce delle Associazioni è la genui- 
na espressione delle categorie ri. 
spetiivamente rappresentate, 

Noi pensiamo che è giunto il 
momento di richiamare sul pro- 
blema sindacale, tutta Vatten- 
zione degli organi responsabili, 

poichè occorre che l’attuale pre- 
caria situazione di fatto, cessi 
nel più breve tempo possibile, ed 
opportuna è quindi prospettare 
una sistemazione organica socia- 
le di tutto il campo della produ- 
zione e del lavoro, sistemazione 
che dovrà costituire la premes- 
sa indispensabile all’ordinamen?' 
to polîtico della nazione, 5 

‘ Non è lontano il giorno în cui 
1 paese nominerà. attraverso Wi 
bere elezioni i propri rappresen- 
tanti, all’ Assemblea Costituente, 
assemblea che dovrà dettare le 
norme fondamentali del nuovo 
ordinamento poltico e sociale. 
Occorre perlanto che prima dî 
allora. il problema organizzativo 
sindacale ‘sia stato sviscerato în 
ogni suo aspetto, ed impostato 
verso la sua logica soluzione. 
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CAMERA DI COMMERCIO 

Abolizione ammasso obbligatorio 
cer taze: da stosa ce. da conda 

La Camera di commercio comuni 
ca: 

Il ‘Ministero dell'Agricoltura e Fo- 
reste con provvedimento in corso ha 
disposto ‘ l’ abolizione. dell’ ammasso 
obbligatorio delle lane da tosa e da 
concia, produzione 1946. 

Decadono pertanto i vincoli e le re- 
strizioni connesse con la precedente 
disciplina, nonchè gli eventuali prov- 
vedimenti nel frattempo -emanati in 
contrasto con la presente disposizio- 
ne. } 

Prodotti tessili 
destinati all'esportazione 

La Camera di Commercio Industria 
e Agricoltura comunica per oppor- 
tuna conoscenza che il Ministero del- 
le Finanze, aderendo ad analoga ri- 
chiesta del Ministero del Commercio 
con l’Estero, ha disposto che i pro- 
dotti tessili destinati ‘alla esportazio- 
ne già assoggettati con D. L. L. 7-9. 
1945, n. 530 al pagamento dell’addi- 
zionale 6 per cento ne siano per il fu- 
turo esenti. 

Agenzia commerciale 
delle ferrovie federali svizzere 

La Camera di Commercio Industria 
e Agricoltura informa: che l’Agen- 
zia Commerciale delle Ferrovie .Fe- 
derali Svizzere, chiusa temporanea- 
mente nel 1941 in seguito agli eventi 
bellici, ha riprese da peco.la propria 
attività. 

L'Agenzia sarà à completa dispo- 
sizione del pubblico per ogni utile 
informazione e consiglio sull’esegui- 
mento di trasporti merci da e per la 
Svizzera ed in transito attraverso il 
detto Paese e sarà sua premura di 
soddisfare, nel limite delle sue com- 
petenze, le richieste ed i desideri di 
tutti coloro che vorranno avvalersi 
de suoi servizi, con la medesima so- 
lerzia e precisione dì prima. ; 

L’Agenzia ha sede, provvisoria- 
mente, a Milano in Via Guercino nu- 
mero 10; telefono n. 90847. 

La sanatoria dll G. È 
In relazione alla sanatoria dell’L.G. 

E. — compressi i contesti in corso — 

disposta con D. L. L. 18 febbraio 

1946, n. 112; le ditte commerciali in- 

teressate possono rivolgersi all’Uffi- 

cio Legale dell’Associazione per tutti 

i chiarimenti del caso, 

Il termine per usufruire di detta 
sanatoria scade il 9 giugno p. v. 

Imposta comunale sulle insegne 
L'Associazione dei Commercianti e 

l’Unione Esercenti comunicano che, a 

seguito del ricorso avanzato al Co- 

mune in rappresentanza delle catego. 

rie interessate, il Comune stesso, ade- 

rendo alla tesi sostenuta, ha aderito 

alla cancellazione dai ruoli per il 1945 

della imposta sulle insegne, j 

Gli organizzati sono pertanto avvi- 

sati che gli accertamenti fatti a que- 
sto titolo dal Comune di Udine hanno 
valere limitatamente all'anno 1946. 

ti tessili e di abbigliamento, hanno 
sollecitato l’interessamnto in merito 
all'estensione del servizio « pacchi 
postali » facendo riferimento al regi- 
me vigente perla spedizione dei li- 
bri e dei medicinali, 

E’ da chiarire anzitutto, che per i 
libri non è stato ripristinato il ser- 
vizio. «pacchi». L’Amministrazione 
competente ha inteso favorire il pub- 
blico elevando il limite di peso previ- 
sto per le « stampe >» a Kg. 2. Ciò in 
vista, soprattutto, della. circostanza 
che Je restrizioni in atto bloccavano 
principalmente la diffusione dei libri 

Sanaforia in maeria 
l'imposta. sull’entrata 

L'Intendenza di Finanza co- 
munica: 

Si richiama l’attenzione del 
ceto interessato sulle disposi- 
zioni contenute negli art. 8 e 
12 del D. L. Lgt. 18 febbraio 
1946 n. 112, pubblicato sulla 
« Gazzetta Ufficiale » n.71 del 
26 marzo 1946 e riguardante 
l'assetto della legislazione tri- 
butaria nei territori liberati. 

I contributi che fino al 9 
aprile 1946 sieno incorsi in 
‘infrazioni in materia d’imposta 
generale sull’entrata per avere 
corrisposto questo tributo se- 
condo le norme emanate dal 
‘sedicente governo della repub- 
blica «sociale diverse da quelle 
vigenti nel:territorio dello Sta- 

«to italiano già liberato frui- 
scono della ‘sanatoria a con- 
dizione che entro il 9 giugno 
p. v. compilino un elenco dei 
documenti irregolari con indi- 
cazicne per ciascuno di essi 
degli estremi dell’atto econo 
mico compiuto e icorrisponda- 
no;. entro lo stesso termine, la 
imposta dovuta secondo le nor- 
me entrate in vigore il 25 mag- 
gio 1945 (D. L. Lgt. 19 otto- 
bre 1944 n. 348 e succ. mad.) 
con unico versamento a mezzo 
del servizio dei conti correnti 
postali, 

scolastici. Analogamente venne eleva- 
to il limite di peso a gr. 500 per i 
« campioni ». 

Il servizio pacchi — fino (al 1 
magigio c. a. — è stato strettamente 
limitato ‘alle provenienze dall’estero. 
Esso è di tale imponenza da assorbi- 
re completamente i mezzi a disposi. 
zione, sia ferroviari che automobili- 
stici, Infatti le FF. SS. accordano un 
numero limitatissimo di vagoni, che 
‘non potrà essere aumentato per qual. 

che tempo ancora. 

Per tali pacchi provenienti dall’e 
stero, data la loro incidenza conside- 
revole sull’approvvigionamento ali 
mentare del Paese, le Autorità Allea- 
te hanno disposto in forma tale che 
il Ministero delle Poste e Telecomu- 
nicazioni ha dovuto destinarvi tutte 
le sue possibilità. Nonostante ciò, re- 
centemente erano giacenti a Napoli 
oltre un milione di pacchi che non 
potevano essere inoltrati per deficen- 
za di mezzi. Anche a Genova, l’ingor- 
go principale è rappresentato ‘dal 
servizio suddetto. E’ poi in arrivo da- 
gli Stati Uniti un quantitativo ingen. 
te di « pacchi standard » che a&ssorbi- 
ranno per diverso tempo il movimen- 
# postale, 

Dal 1. maggio c. a. sono stati an 
messi al’ servizio interno i soli pac- te 
chi di « medicinali » fino ad un limi- 
te massimo di Kg. 5. In questo cam- 
po l’approvvigionamento di talune 
regioni ha assunto caratteri di tale 
gravità da rendere assolutamente in- 
dispensabile il provvedimento, che 
peraltro è in via di puro esperimento 
ed è dubbio che possa dare risultati 
soddisfacenti. 7 

Nessun altro servizio è attualmen- 
te possibile, dato che quelli esistenti 
già possono essere fronteggati con e- 
normi difficoltà, giacenze, ritardi e di 
sguidi d’ogni genere. ; 

Non soltanto il settore tessile è in- 
teressato al ripristino, ma anche e 
più lo sarebbe quello alimentare in 
vista degli inciampi che si riscontra- 
no nelle spedizioni marittime e fer- 
roviarie per grandi partite, eppure 
anche questo delicato settore è per 
ora necessariamente escluso. 

Assicuriamo che le esigenze del 
commercio sono state tanto caldamen- 
ite da noi prospettate, quanto ben 
comprese dal Ministero competente, 
sicchè contiamo di poter essere favori- 

tti appena un miglioramento delle at- 
ituali condizioni le censemtirà. 

. 

e la sanatoria dell'I. G. E.. 
Il D. L. L. 18 febbraio 1946, n. 112 

entruto in vigore il 10 Aprile 1946 e 
avente per oggetto l”Assetto della 

legislazione tributaria mei territori 
liberati” dispone all'art. 8 che nei 
temritori italiani liberati dall’occupa- 
zione tedesca mei quali, all'atto della 
liberazione, si osservavano, in materia 
di tasse ed imposte indirette sugli af- 

fari, norme diverse da quelle vigenti 
nello Stato ‘italiano, queste ultime 

norme sì applicano, oltre che ai rap- 
porti tributari posteriori alla data 
della liberazione, anche a quelli non 

ancord ‘esauriti a tale data, 0 che do- 

po la data stessa diano comunque 

luogo a pagamenti di tassa. 
Nelle liquidazioni deì rapporti non 

esauriti non verranno detratte dal de- 
bito dei contribuenti le somme che in 
relazione ai medesimi rapporti siano 

già state versate a titolo di imposte 
speciuli istituite dal sedicente gover- 
no della repubblica ‘sociale e che non 
trovavano riscontro mella legislazio- 
ne tributaria italiana. 

Per altro, in caso di trasgressione, 
non si applica alcuna sanzione @ cu- 
rico dei contribuenti qualora entro 
sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del decreto di cui trattasi 
essi provvedano al pagamento del tri- 
buto ed all'adempimento delle forma- 
lità cui la trasgressione si riferisce. 

Dispone inoltre all’art. 12 che, agli 
effetti del terzo comma dell'art. 8, i 
contribuenti che per gli atti economi- 
ci posti in essene nei territori predet- 
ti mon abbiano assolto l'imposta sul- 
l’entrata devono, entro la data indi 
cata nel comma medesimo, compilare 
un elenco dei documenti irregolari | 
con indieazione per ciascuno di essi 
degli estremi dell'atto economico com- 
piuto e corrispondere la differenza di 
imposta dovuta con unico versamen- 
to a mezzo del servizio dei conti cor- 
renti postali. 

Dal combinato disposto di tali ar- 
ticoli non risultava. però chiaro quali. 
trasgressioni potevano fruire della 
sanatoria. 

. Inoltre, poichè l’art. 12 parla di 
corresponsione di ” differenza d'im- 
posta” bisognava presumere logica- 
mente «un precedente pagamento, non 
sufficiente però mell'ammontare, @ 
soddisfàre gli obblighi dell'imposta 
stessa, onde la disposizione di inte» 
grare il dovuto. 

Senonchè con circolare n. 121090. 
del 20 aprile 1946, il Ministero delle 
Finanze — Direzione Generale delle 
Tasse e delle Imposte Indirette sugli 
Affari — chiarisce che la sanatoria 
si rende applicabile a tutte ic infra- 
zioni commesse interiormert. alla 
entrato in vigore del decreto L. Luo- 
gotenenziale n. 112, nelle provincie 
— come la nostra — nelle quali il D. 
L. L. 9 ottobre 1944, n. 348 è entra- 
te in vigone successivamente al 10 di- 
cembre 1944. i 

La sanatoria — continua la citata 
circolare ministeriale — non è dal 
decreto subordinata: alla condizione 
che, nel rapporto concreto, l'una e la 
ultra legislazione avrebbero portato 
effetti diversi per quanto riguarda la 
Hiquidazione, le formalità, i termini, 
le sanzioni, ecci, essendo sufficente, 
perchè la sanatoria trovìi' applicazio- 
ne, che il tributo fosse alla data del- 
la liberazione regolato da norme di- 
verse. Così pure la sanatoria non è 
subordinata alla condizione che sia 
stato dal contribuente compiuto qual- 
che adempimento sebbene diverso da 
quelli che secondo il decreto in, que 
stione risultano dovuti, avendo il le- 
gislatore considerato che la situazio- 
ne di incertezza, che si verificava 
presso gli stessi uffici finanziari, ab- 
bia anche giustificato la mancanza 
di iniziativa da parte del contribuen- 

S'intende che la sanatoria riguarda 
i tributi per i quali vi sia stata di- 
versità di legislazione; perchè, dove 
il rapporto: tributarie sì è svolto în 
base a norme che non hanno subito 
variazioni, non ricorre quella situa- 
zione di incertezza, in rapporto alla 
quale il decreto in esame ha dettato 
le soluzioni e stabilito qualidisposi- 
zioni vanno applicate, consentendo al 
contribuente di uniformarvisi senza 
incorrere im sanzioni. 

Per quanto precede noiî riteniamo 
pertanto che le parole ” differenza di 
imposta” contenute nell'art. 12. del 
decreto in esume debbono essere in- 
terpretate, al lume della citata circo- 
lare ministeriale, in senso estensivo 
e. che cioè per ” differenza d’impo- 
sta” sì debba intendere amche la ”to- 
tale émposta” evasa. 

Quindi i contribuenti che si trovino 
ancora nelle condizioni di non aver co- 
munque assolta V’I.G.E. nei modi pre 
visti dalle vigenti disposizioni posso- 
no fruine della sanatoria prevista dal 
D. L. L. 18 febbraio 1946, n. 112 pur. 
chè entro sessanta giorni dall’entra. 
ta in vigore di detto decorato e cioè 
enbre il 9 giugna 1946, eenvailine Um 

elenco dei documenti irregolari con la 
indicazione per ciascuno di essi degli 
estremi dell'atto economico compiute 
e corrispondano, entro lo stesso. ter- 

mine, l'imposta dovuta con unico ver- 
samento a mezzo del servizio dei con- 
ti correnti postali. i 

Nei casi nei quali non esistano 
documenti, ma sia consentita l’auto- 
fatturazione, è sufficente che .-dall’e- 
lenco stesso risultino ‘gli estremi atti 
ad individuare lo scambio (natura e 
quantità della merce, prezzo, genera- 
lità .dei contraenti o per lo meno ge- 
neralità dell'acquirente). 

Quanto sopra vale anche per i con- 
tribuenti che avessero dei contesti în 
corso col Fisco. Questi ultimi dovran- 
no inoltre comunicare all’Intendenza 
di Finanza l'avvenuto pagamente 
dell'imposta. evasa; citando il D. L. L. 
18 febbraio 1946, n. 112. 

L. C. 

Licitazioni pubbliche 
L’Azienda Rilievo ‘Alienazione Re- 

siduati « ARAR» con sede in Mila- 
no, Via Dogana, 1 ha indetto per il 
giorno 81 corrente, licitazioni. pubbli. 
che in diverse località per la vendita 
di ingenti quantitativi di merci varie, 

Gl’'interessati potranno prendere vi- 
sione dell’elenco delle merci stesse 
presso la sede dell’Asspciazione Com- 
mercianti. 
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Da qualche tempo si è ingaggiata 
— tra due ditte concorrenti — 
na specie di sarabanda reclamistica, 
a base di botta e risposta, con cui 
— ciascuna di esse — tende ad a- 
vere ‘il sopravvento sull'altra ed in 
cui si accenna — nientemeno — che 
a monopoli e dittature commerciali — 
da abbattere. 
“Ora, fino a tanto’ che siffatte ‘ 

manifestazioni erano contenute nei 
limiti di una sana e ragionata for- 
ma propagandistica, nessuno pote- 
va aver motivo di interferire nelle 
dichiarazioni, più 0 meno esagerate, 
dei due contendenti.. 

Padronissimi, essi, di dar fiato 
alle trombe e di battere la gran 
cassa giacchè messuno può negare 
che la reclame è l’anima del com- 
mercio. x 

Padronissimi, pure, di spendere 
decine di migliaia di lire per una 
propaganda che, secondo quanto è 
stato pubblicato, dovrebbe decidere 
di un primato per l'uno 0 l'altro dei 
contendenti. 

Tutto ciò non ci riguarda men- 
tre il nostro intervento nella dispu- 
ta è dovuto ad altra considerazione, 

E valga il vero: nella inserzione 
apparsa sul n. 44 de * Il Lunedì” 
si è potuto leggere — tra altro +— 
un. inciso che. dice, precisamente: 
” NE’ SIAMO MAI STATI, COME AL 
” TRI, a pregare i fornitori di non’ 
” servire i concorrenti, perchè que- 
” sta è paura, cattiveria e poco sa- 
” le Pa 

Ora, possiumo ammettere che, 
nella intenzione dell'autore della 
inserzione, siffatta frase od dccusa 
fosse rivolta al suo diretto contrad- 
ditore che — il giorno prima — su 
” Libertà” aveva pubblicato ” es- 
sere giunta lora della risposta” 

Ma, chi non ha seguito a fondò 
la nota polemica, chi non conosce 
a fondo persone e cose, potrebbe 
essene indotto in errore e supporre 
che la frase dianzi riferita, data la 
sua forma generica possa essere di- 
retta ad ‘altri negozianti e concor- 
renti estranei alla disputa, venen- 
dosi, in tal modo, a colpire di una 
gratuita quanto ingiusta insinua 
zione tutta una categoria di com- 
mercianti. 

Ciò stante, quale Presidente del 
Gruppo Tessili ed Abbigliamento 
ho ritenuto doveroso ‘interloquire 
nella. ricordata polemica ‘al solo 
scopo di dirimere dubbi circa l'in- 
:terpretazione. della equivoca frase 
su riferita ed al fine di porre cia- 
scuno di fronte alle proprie respor- 
sabilità. 

Non è fuori luogo, in questa cir- 
costanza, ricordare che esibizioni- 
smi di cattivo gusto si ebbero nella 
nostra città anche anni addietro, 
esibizionismi che però tramontaro- 
no per la nausea che avevano eusci- 
tato tra la stessa clientela, 

iSi vorrà ora ritornare ai tante 
deprecati sistemi în use tra gli 
” Imboniteri "? 

Viseando Z2avasti
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ambienti commerciali e spor 

Rubrica settimanale dell’Unione ‘Artigiani della ‘Provincia di U dite 

lassificazione dei redditi artigiani 

to, fra l’altro, disposto, con Partico- 
lo del decreto stesso che i corrispet- 
tivi degli appalti sono esenti dalla 
imposta generale sull’entrata. Aralo- 

Imposta complementare 
sul reddito 

ni 

ta: Assistenza tributaria 
. x =———__— 

È î ) 1. 
Da lunedì 20 corr, l'Unione Ar- della città. 4 e 

Con D. L. L, 18 febbraio 1946, nu- rea 
ni Po I A uu etti PT A > Pina eo AN 

mero 220 pubblicato nella Gazzetta ;j 1 n 
= pie Isposizione degli Artigiani ©! @'120C: È È Vin 

Ufficiale del 3 maggio corrente, sono posierionnzate. dun, 1966 © pagati nella Categoria CI per 10 atliuppo di tutto Nel Bpasi SESSI, Goleva lo collage ciali 
state apportate modificazioni al D. L. quelli in cu; appaltante sia una am- 

che inerenti il passaggio di cate. gii a ma Genitori la vodi 
L 19 ottobre 1944, n. 384, portante ministrazione statale; peraltro, non Il Ministero delle Finanze — Di. Nel primo punto si stabilisce che S©hia dalla B alla C 1. Po tenere figliolette to 
disposizioni in materia di imposte di- saranno rimborsate le imposte even- rezione Generale delle Imposte Diret- l’artigiano deve trarre il reddito pre- Si avvertono Pectando. VSS Le. esequie funebri sono ridi 

Tette, ed è stato stabilito che a de- tualmente a tale titolo già corrispo- te — con circolare N. 2160 del 5 a- valentemente dall'impiego del suo la. Artigiani regolarmente iscritti e al |. ;° Si dir drag > 
eorrere dal 1. gennaio 1946 l’imposta ste, prile ’946 ha fissato i eriteri da segui- voro e di quello dei suoi dipendenti e SOFrente con i contributi sociali ‘0! vw “ii er complementare sui redditi di iavoro  Lvart. 6 del Deereto in esame sta- re per la classificazione dei redditi non dal capitale. di passare alla sede dell’Unione ina dC guepara sa parte 
classificati nella Cat. C 2, è applica- pilisee che per gli atti economiei re- artigiani nella eategoria C 1. La cir- Nel secondo punto si ammette la Per la compilazione dell'apposito buon 4 pr a de ti 

sh ta mediante ritenuta ‘di rivalsa con jativi al commerzio del burro e della colare contiene norme chiare e parti- esistenza di un certo capitale impie. Modulo. È bore l'èspresg Wo: 
aliquota dell’ 1,50 per cento. ricotta, l’imposta sull’entrata è do- colareggiate ed è davvero da com- gato nell'azienda; limitato però a oli 33M duo PORRE Di val Lse 

i La ritenuta di rivalsa si opera sul- vuta una volta tanto nella misura piaeersi che il Ministero delle Finan- quello necessario per l’aequisto degli N O T I Z. Î A R Î O Je} DI use I 1A È chie, 
l'ammontare della retribuzione assog- del 4 per cento e si corrisponde al. ze abbia voluto dare istruzioni pre- attrezzi, macchinari, materie prime e se pica +rezione e dell Azz, 
gettata. all'imposta di R. M. sempre l’atto della vendita da parte del pro- 

duttore, e, nel caso che i detti pro- 
dotti siano soggetti al vincolo del- 
l'ammasso, all’atto della loro vendita 

cise e complete ai dipendenti Uffici, 
non solo, ma anehe raccomandare agli 
stessi di usare prudenza nella deter. 
minazione dell'imponibile da tassare. 

quando la retribuzione stessa, rag- 
guagliata ad anno, non sia inferiore a 
L. 24.000. 

Per la parte di redditi di 

manufatti, occorrenti per la lavora. 
zione su ordinazione della clientela. 

Non deve cioè risultare una produ- 
zione in serie di manufatti ma una 

zione del nostrò giornale, ECONOMICO 
CARBURO DI CALCIO 

DILDTAETTXTTTFTE5z=" 

RINNOVATE 
nbfiisizinene 

buente, anche se dati in cauzione. 

fett 
lavoro o cofisegna da marte dell'ente o ditta Ciò dmiostra che la eategoria de- produzione subordinata alle. ordina- in "stri ; A ? sam 

eccedente l’importo di L. 180.000 an- ammassatrice, gli artigiani è già considerata sotto zioni della clientela. TA a alte L ABBONAMENTO £ nue e per i redditi di altra nawurs, ’imposta come sopra assolta as- un diverso aspetto dagli organi fiscali Se risulta una produzione all’infuo- denza 24 maggio, |» ta Annuale E:-150 mor 
quando eoncorrono con Il reddito di sorbe quella. che sarebbe dovuta per i i quali vedono nell’artigiano soltanto ri delle ordinazioni essa non deve PETROLIO Sostenitore 5 0 0 quit 
lavoro, ne l'ammontare di passaggi del burro o della ricotta sue- un lavoratore indipendente, dr; gs essere rilevante. ; A ; neve ; sà ; © » N 
i ; obbligatoria la presentazione cessivi a quello per il quale è stato Sesso dei pochi attrezzi sussidiari , Nel terzo punto Co ii la coe- Sono în distribuzione i buoni —...__ a razi 
ella denuneia, e l’aecertamento e la corrisposto il tributo, compresa la Suo lavoro, sistenza di un'attività prettamente per il mese di maggio. Scadenza MALATTIE NERVOSE - ESAUÎ tin 

è, d 11” P . n ’ p a è O) It t < è 
Gg 

riscossione de l'imposta. si effettuano vendita al minuto. Cosicechè si può dire che la clas- artigiana e di un’a ra attività, di 94 maggio. MENTI - MEDICINA GENERAL don a confronto dei singoli reddituar: con, Le note o fatture che siano rilascia- sificazione in cat. C1 del reddito ar- cui una artigiana e l’altra commer- a ere ae interventi di Elettrochocterapil tori 
‘e norme comuni a tutti gli altri con- te per i detti passaggi successivi, so- tigianale è un primo grande passo ciale o industriale. i Plinio Paimario bai 

IA tribuenti, tenendo conto, per la deter- no soggette alla tassa di bollo sta- verso l'istituzione di una categoria In questi easi è eonsentita la di- I EREMO E Dott. ENRICO P ANTALO Lost 
i f|_—nmazione della aliquota, dell’ammon- bilita dall'art, 24 della legge 19 giu- speciale d'imposta per gli artigiani stinzione del reddito complessivo in fore) segpenso: Primario. (OSgedio Piloti 

tare complessivo del reddito di lavoro gno. 1940, n. 762; e successive modi- che comporti una aliquota molto vi- due parti, di cui una derivante dal UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE Riceve dalle 11 alle‘ 12 e dalle È con 

e dei redditi di altra natura. L’impo. ficazioni. (massimo. di L. 4 _ art. 5 cina a quella stabilita per i redditi l’attività commerciale o industriale e Via Treppo : Telef. 2-52 alle 16, Via V. Veneto 11. to}; 9f rec 
sta trattenuta sulla parte del reddito D. L, I, 1; marzo 1945, n. 89 - G. U. di puro lavoro. classificabile in cat. B. è ì lin ‘ili inte 
eccedente le L, 180.000: ragguagiiate 31 marzo 1945). | Per convincersi della migliore di- i Nel quarto punto si stabilisce ‘che 

A 
pigna è computata in acconto di ve peraltro i detti documenti por- Sposizione del Ministro delle Finanze l’artigiano, per godere dell’inscrizio. ( 0) NF A Z | 0 N | fe R IP AR A Z Î| 0 N viti 
quella che viene accertata diretta tino separato addebito di spese di tra- verso gli artigiani basta leggere la 

: zio asc We gerry prestatore d'opera, sporto o di imballaggio o di ogni al SEA O eroroandaliole Pete a ° | { Teloni impermeabili per Camioncini e Carri - Copertine per cavallî mò 
Magni è tro accessorio inerente al trasferi- nella circolare: i nde - Sacchi Juta ecc. - Prezzi modici «Misi.; 

à Per le modalità della ritenuta e mento dei prodotti, limitatamente a. «In ogni caso dev'essere tenuto VERSAMENTO CONTRIBUTI 1946 Te Ju allo 

i el versamento si osservano le dispo. tale addebito è dovuta l'imposta sul- presente che l’attività artigiana, così IA ati di 29 T TORINO y.-N 4 Tico)! .. sizioni relative alla ritenuta ed Al Pentrata nella misura e nei modi nor- com’è stata inquadrata, agli effetti Gli artigiani sono preg UDINE - Viale 23 Marzo 224 - UDI(N, 80 - 
versamento della imposta di R. M. mali. tributari nei quattro punti che pre- ‘ultimare il versamento dei con- 

get: 
Pertanto, entro il 31 gennaio 1947, ; In relazione a. tale disposizione, i cedono, si fonda quasi eschisivamen. $ it Îl/asde 

dg datori di lavoro dovranno presentare dettaglianti tenuti al pagamento del. te. sull’ opera personale del contri. | tributi all'Unione per. ù ; to; la prescritta dichiarazione anche ai l'imposta .sulle vendite al minuto me- buente, il quale, nella maggtoranza : entro i mese di giugno 1946. 
una 

entro il giug OoLIVe 
i della imposta complementare, diante applicazione del 4 per cento dei ‘casi, soltanto dal proprio lavore 

dell ò sulle fatture di acquisto, facciano be. ritrae i eg Mor vivere. 
x 

È 9 ne attenzione a defalcare dalle fat- Pertanto gli ci debbono ‘consi- ne nella: cat. C1. non deve avere nel. 
si S Imposta sull entrata ture relative a merci varie, l'importo derare equamente l'onere fiscale che la. sua. azienda più di quattro dipen- 

kh 7 
di H ° 66 che eventulamente si riferisce ai pro- viene a gravare l’azienda, orere ehe, denti a carattere continuativo. 

com 
È Appalti -Tassazione Una dotti in questione per i quali, ripete- data l’attuale elevatezza delle aliquo- Nei computo dei quattro dipenden- 

duc 
bi . \m Sb l'imposta assolta all’origine com- te, potrebbe essere in aleuni casi Su-lit;gorio esclusi coliiia prendisti che 

esi 

i È 
} 4 PESA 8 p j 

P_LE tantum,, per il burro @ prende anche quella dovuta per la periore alle effettive possibilità eeo- non percepiscono paga e quei lavora- 
non 

i 29 i vendita al minuto. Sarebbe anzi eon- nomiche dei contribuenti >. tori impiegati saltuariamente ed oc- 
e s la ricotta Sigliabile che ‘gli interessati ‘invitas- Tali parole dimostrano pienamente casionalmente nell'azienda. i ho I sero i propri fornitori a fare separa- la giusta comprensione che il Mini- © Nel computo sono invece inelusi Di : pe ; sii 4 pul 

Con D. L. L. 26 marzo 1946, n. 221, te fatture per il burro e la ricotta, stero ha per gli artigiani, — 1° (‘familiari parenti: .o ‘affini dell’arti- erza seri è Di. pubblicato nella citata Gazzetta del 3 tenendo presente che tali documenti, Ed ora passiamo ad esaminare” i giano quando lavorino in modo con- © ; 3 val pon 

magg:o corrente, concernente provve- in quanto emessi, sono da assogget- quattro punti della circolare nei quali! tinuativo nell'azienda. 
Esclusivista per fa Provincia dì UDINE- S. 

dimenti vari în materia di tasse ed tare a sola tassa di bollo come anzi sono fissati i criteri per la classifica Per dimostrare il numero dei di- x ENRICO TUDELLE: deg 
imposte indirette sugli affari, è sta- detto. zione del reddito nella cat. C.1. | pendenti l’artiziano dovrebbe. esibi UDINE - Via Maretoeccho, 19 - Tel, 12,29 ; tico 

cal’ io I 1 libro matri- A 
» a SI libro Saglie, Wan In man- _. PORDENONE - Via Mazzini, 3b > Teh 4,24 ro 
; 

; ; . i ica 
fi 

canza di. detti libri è annesso, nel pio ì È 
LL) © primo tempo d’applicazione della cir- 

} ds 
colare, l’accertamento del numero dei E L E TT Re O I. A BO R cri cat dipendenti Mediagto indorsvazioni si- (Spilimbergo). i : 1 ; i cure assunte dall’Ufficio Imposte. d ° enzo ge dea e. ose egusge |, Unione Artigiani della Provincia | — RORINATRICI - APPARECCHI. TERMOELETTAICI :-..FORNI DA PASTIccERia —T (e: ‘sui profitti di guerra e quote indisponibili gli Uffici fnenziari. per concordare | FORNELLI - STUFE + SCALDALETTI - RESISTENZE - FORNI: - ì l i insieme i cea pratica attuazione |- ALBERI per PIALLE - SEGHE CIRCOLARI.- MACCHINETTE GRAFPACINGHIE | di x delle nuove. disposizioni. ta È n È MINARE AZINAIS DENITO : a H î “e e L’Unione raccoglierà le domande 5 fd Not 

Agevolazioni nel pagamento e misure cautelari degl Sega ESSA raslerininto Î dal ; 
dalla cat. B alla cat. C1, e, dopo a- ti 66 : S i se = pa ; verle vagliate, le trasmetterà agli Uf. i È i i se Unitamente alla azione svolta da daranno corso ai ruoli, concedendo, e) Quote indisponibili. fici Distrettuali delle Imposte, i quali 

i parte di varie Associazioni Provin_ contemporaneamente, tolleranza allo Per il versamento delle quote indi. | saranno così agevolati nel loro com- | s 9 Hi 
ciali, questa Confederazione non ha esattore per il 50 per cento dell’am- sponibili dei profitti di guerra vengo- pito. Ls ) ) Viale della Vittoria 7 - UDINE - Telefono N. 1 4-76 nen mancato di fare continue pressioni montare delle quote a carico dei no-. no confermate le disposizioni già im-j L'Unione ha fiducia nella buona i LAVORAZIONE: DS... ‘presso il Ministero delle Finanze per- minativi stessi, da rilevare in Taglo- partite con le circolari ministeriali 18 disposizione degli Uffici delle Imposte. : # chè venisse tenuto conto, ai fini della ne di un sesto per ciascuna is ottobre 1944, n. 540, 27 marzo 1945,| per gnebieazione fedeletale, Mata cl applicazione dell'imposta sui maggiori rate successive alle normali scaden- n. 500 e 24 agosto 1945, n, 1850, conf contenute nella cireolari 

= utili di guerra, della attuale situazio- ze del ruolo, i le quali, per quei toglinbaenti che a lo spirito delle norme stesse [0] C) a > È deo veda na tnt In tal modo il saldo della partita e degli Venise corta si sia- £ 5 i A ti to Crist ili dai Vetrin i 
categorie di con ribuenti i quali, potrà. essere fatto dal contrbiwente no allontanati volontariamen o per O riimen si ; pi a causa dei danni subìti in dipenden- jn dodici, anzichè in sei rate. ordine dell’Autorità dal proprio do- uralivi SSO P “a è. è Re na a nia ir sia ina nc Peraltro, in caso di morosità, anche micilio, cessando contemporaneamen- a PREZZI RIBASSATI È Gram nl condire di ei RE e e or Pte le 1h gna SR, O a V| L'Unione Aripini dle Provino |a ; a j i n î 3 ; See È 

; 
tere ‘assolvere ai propri obblighi fi- Rea Pirri manie sip nice i Sita Roe effettuare il versamento| i Udine ai sbpirip i iueol a i È 
scali. i casi meritevoli di maggior della quota indisponibile fefollati, si-| ehe a seguito di aeeordi presi co DI T T A F.lli T R IC H E Ss é 

; , i il Mini del . Per i\casi meritevoli di maggior ©‘ RE "oti i | locale Istituto di Previdenza Sociale n 7 
Conseguentemente, il Ministero del- i Pri i di fi + nistrati di guerra, patrioti, ebrei, i: to di denza » , i le Finanze, in attesa della pubblica 118uardo, le Intendenze di finanza ri contribuenti che abbiano avuto i pro-{tutti gli artigiani sono invitati a ver- e - Via Grazzano 14 - Telef, 442 © NM sta 

- ) : i di feriranno al Ministero, che si riserva © ai AA: RETO. gare Fegola mente dal L'insssio IO46 WII TN d 
zione della nuova legge sui profitti dic: 2 sa ai joni, PI cespiti requisiti dalle Autorità ei-} gola. Ù .1 maggio < FORNI MECCANICI Ag i Ly 
guerra ed in attesa delle nuove di- di autorizzare maggiori agevolazioni, vili o militari), vengono previste age-li contributi assicurativi e previden- A VAPORE ci M O N Z | A NI | sof cre 
sposizioni in corso che, trasferendo Salvo alle Intendenze stesse — quan- volazioni consistenti nella riammiszio-| Biali secondo le disposizioni attual- TRICI Pes 
ella categoria C1, agli effetti della do l’urgenza lo consigli — a ,Conee- ne in termini per il versamento in seil Mente in vigore. MACCHINE per PANIFICI (IMPASTATRICI, SPEZZATRICI, FILONA' da 

© li 
è si ti : . 

imposta di R. M., quelle piccole a- Pio, i itentiziige rate del debito non ancora versato,j Per il periodo Cipe mt Impianti comp eti — Preventivi a richiesta pri ziende in cui il lavoro è prevalente di sip Ri daria 8 senza applicazione della indennità di|Bli gi Line sis delle svi i et dei 
sul capitale impiegato, esplicheranno Si cina MI stituisce Mora e con esonero, quindi, dal ver- RE IERIOTSOVA. sella temere di di - ca 

i) la loro influenza anche ai fini dell’im- nbendenza di iHnanza, resutulsee. samento in unica soluzione delle rate Di ; : (E: 
posta straordinaria sui: profitti di — previa annotazione dell’agevola- scadute, e nella sospensione della ri-{ Pendenti prestatori uni G RA ND P DE POSI TO i pra 
guerra, con circolare n. 1020 del 10 zione concessa —, uno dei due elenchi scossione della quota indisponibile nel fettuare il ig i È i A ip | ; | Ì aprile u. s. ha disposto’ quanto se- dell’Ufficio delle imposte, Der pia caso di SE gione tutti i oe dii ua Lee, = da il | ; a sei | i gue: portuni controlli all'operato dell’E- cespiti mobiliari ed immobilari eon ;j-{Bliari e i i i e i 

| a) Contribuenti da iscrivere provvi. Sattoria e per la notifica diretta agli nattività del contribuente. passato sala pole pioa. "Re polsi to go | soriamente a. ruolo. ” Intepesssti del, bemefito ; accordato. Per i casi meritevoli, di particolare inline ‘debito costituito dai con- s_go . oge | ene tit 
sta’ fe b) Contribuenti ‘isoritti a nuolo, considerazione, anche se non previsti j*Mmen! dovuti per il periodo suddetto Tranciati È Masonite = Sedili ” Colle ed affini 

“un Hani la facoltà concessa a- I tribuetti Sia sites lo, nelle circolari medesime, le Intenden- Pr mia ar di tti e per 
‘Tg 

gli ci distrettuali del D. L. L. 10_ contribuenti già iscritti a ruolo, È : s43 sulla indennità. d i "li 8- 1944, art. 19, di iscrivere provvi- sia in via provvisoria che in via de- pedi ORA, RI dell'inno i fondi pe e aid o FRA L) ELLI "To ©} da S BL gr 
i iti i i È 2 Agia ca golarizzaz. Ì hi H Ma ‘otel RI 60 Canio Mei Ia nta vario, o chielbiinze, SOIL DE LIA e congelato formerà oggetto di uiterio- | | Via Baldissera 13 - U DINE © Telefono N. 441 "| ri x ’ 

: ITG4 \ 
ri utili accertati. La iscrizione prov- cilitazioni nel pagamento con doman. cr ARRE gg 1 re Do isa rin tria E ; vie 
visoria potrà essere omessa per i da diretta — per il tramite del com: mento o, ricono tuto della Previdenza Sc . o È ps È contribuenti sinistrati o sfollati o petente Ufficio distrettuale — alle In- rate non superiore’ a dodici, riferendo Frattanto gli artigiani presenteran. La CINETECNICA di Botto. e Belgrado 4 qu 
che, comunque, abbiano dovuto ces- tendenze di Finanza, le quali, sulla al Ministero, quando FSDENZO neees-| no viall’Unione il conto {relativo al ui te e Takagi Ù STRO le Sare ogni attività in conseguenza de- base delle precise ed esaurienti infor. Saria una maggiore rateazione debito congelato.: Detto conto sarà E - Via de Tae i di tutti i tioili DO; 
gli eventi bellici, restando inteso che, mazioni dell’Ufficio circa la gravosità ia RENT CA HA E comunicato dall’Unione all'Istituto di | Avverte i sigg. proprietari dei Cinema che in questi giorni arriveranno Carboni di tu pi taxi 
in. ogni caso, la quota ‘da iscrivere del carico tributario rispetto alle ef. Sente che la iscrizione pr Previdenza. 

È O R 8a A 9 E 4 sto 
sarà stabilita con molta cautela, per fettive possibilità attuali del contri- arno Rai per, it Di ? C È E L |. R i N j ati 

; ng È ; - è 7 > vii du a è 1 
; Ì delle ion pri ninni Farc gi o. di cui gli Uffici distrettuali debbono Notizi ario sindacale FRSWPERABIL:! = S5iaierno%* MTENZI[ tro hi tuali, oltre che dale Sa tramno 20204 la ripartizione in para con tutta la necessaria pru- al” Diventa 
4 % 

} «he potrà avere l'accertamento. dodici rate bimestrali del debito di S20gsi ges / _INDE 
la Per 

È I Capi degli Uffici distrettuali in- imposta, comprese le sei normali, sal- Infine, il Ministero ha previsto il L'indennità di contingenza spet- e ” e 66 A PR 
vieranno alle Intendenze di Finanza, vo a riferire al Ministero — con op- caso di coloro che hanno realizzato tante ai dipendenti delie aziende fa 1). o ’ 
unitamente ai ruoli suppletivi dell’im- portune proposte — qualora inch ie £ pati ei di tan e il artigiane non ha subito alcuna di 1: PO 4 sti posta in oggetto, .un elenco, in du- no che tale agevolazione sia tuttavia qua i, una volta individuati ed ac- modificazione. pap i sà “Ra Ri af 
plice copia, dei contribuenti iscritti, insufficiente. Analogamente gio e n pica ogni ERO ; . Porniture all’ ingrosso di busti, Dentriere, reguica ze sti 
she, dando. affidamento di adempiere no al Ministero nei casi in cui il con- gimento per sottrarsi al pagamento 3 ” ; ; RE pi si loro impegni tributari, siano meri- tribuente richieda la sospensione del- dell’imposta, mettendosi in condizio fe in possesso di elementi certi pos- : Peggisent ed affini sei tevoli di particolari considerazioni. la riscossione, o — avendo. ottenuto ne di rendere infruttuosa ogni Pro- sono prevedere che 1’ accertamento | ; EN LISI e ; ha In Intendenze di finanza .— ove l'agevolazione di cui alla lettera a) cedura esecutiva, Per ovviare a tale abbia esito bositivo, l'adozione delle ‘SÌ esegurscono perfette confezioni SU misura aj 
mulla abbiano da eccepire in merito — domandi una maggiore ratedzione, inconveniente, gli Uffici distrettuali misure cautelari consistenti. nel se- È LA RRRI SR R e s abi & mi nominativi compresi in tale elen- provvedetdo di loro iniziativa, nell’u- sono stati invitati a proporre tempe- questro conservativo sui beni mobili LUPDINE - Via Gemona 13 Telefono 12-91 WYDIneEl È so e, eventualmente, apportando le no o nell’altro caso, quando urgenza stivamente alle Intendenze di fiffan- ed immohii ‘di pertinenza del’contri- variazioni che ritengano del easo — lo richieda. za, in tutti quei casi in eui per esse 


